
NEL MONDO 

La repressióne 
in Cina 

Sit-in di 2000 giovani con Occhetto 
davanti all'ambasciata 
«Il nostro principio è la non violenza» 
I comunisti manifestano in tutta Italia 

chi ha ordinato il massacro» 
Duemila persone, ieri pomeriggio, al sit-in dì prote
sta davanti'àirambasciata cinese, al quale ha parte
cipata anche. Achille Occhetto. Il-segretario del Pei 
ria consegnato'all' ambasciatore la durissima prote

sta idei comunisti italiani. «Non riconosciamo il dirit
to di rappresentare le idee del socialismo-a chi ha 
ordinato contro il popolo l'intervento militare e Tee-
odio». La replica alle affermazioni di Forlant. 

H I ROMA -Noi. riconoscia* 
mo in alcun modo a chi ha 
ordinato contro il popolo I in-
tervento militare e l'eccidio il 
diritto di rappresentare le Idee 
do! socialismo»* quando 
Achille Occhetto ha letto ai 
duemila giovani che parteci
pavano al sit-in di protesta, or* 
Kdnizzdto dalla Fgci e dal Pei 
davanti all'ambasciata cinese, 
questo passo della lettera che 
slava per consegnare all'ani-
Urlatore, c'è sta(o un lun
ghissimo applauso, Il segreta* 
no del Pei è arrivato in via 
Bruxelles, davanti alta sede di* 
plomatlca cinese, alle 18,30 
M strada, nell'elegante quar
tiere def Parioli, era fiia piena 
di gente. Il grande cancello 
verde dell'ambasciata, ermeti
camente chiuso, t coperto di 
scritte a favore della democra
zia e contro U Peng e Dcng 
Xitioping, un nastro nero co-

8re la larga dorala a fianco 
el cancello, Davanti, seduti a 

terra in cerchie?, un gruppo di 
studenti cinesi dell'Istituto eu
ropeo universitario di Firenze 
sta attuando uno sciopero 
della fame. Al centro del cer
chio un mazzo di don, alcune 
'candele accese e una scntta-
•Per il popolo cine» innocen
te assassinato*. Piangono 

.aoMirhessamente, i giovani 
«udenjj. 

coutàK)t£stiamo - , £è .acuito 

> DI MICHIL I 

ancora nella lettera consegna
ta da Occhetto alle autorità ci
nesi - come forza democrati
ca e socialista europea, che 
ha assunto alla base del prò-
pno operare il principio della 
non violenza e che chiede 
ovunque il nspetto pieno dei 
diritti umani, civili, di liberta; 
una forza per la quale le fina
lità del socialismo non posso
no mai .essere sganciate dai 
valon universali Bella demo
crazia e della liberta* Il segre* 
tano del Pel ha anche replica
to a Forlani il quale, in matti
nata aveva detto che «c'è un 
modo solo di essere solidali 
con gli studenti di Pechino 
condannare l'ideologia comu
nista*. 'Forlani ha perso l'oc
casione per dimostrare un mi
nimo di buon gusto, cercando 
di utilizzare per fini propagan
distici questi luttuosi avveni
menti E una cosa inutile e 
particolarmente odiosa e 
ignobile - ha detto Occhetto 
-. Quando Forlani parla di 
uscire dagli Ideali del sociali
smo, noi diciamo che questo 
obiettivo e già stato realizzato 
dai dirigenti cinesi che hanno 
mandato i cam armati contro 
i giovani che protestavano, E 
un governo che usa l'esercito 
contro la gente fa parte della 
più odiosa tradizione reazio-

r.iina» Ai st'grclano della Dt 
Occhefjo bagordato l'epoca 

del golpe fascista di Pmochet, 
nel quale erano coinvolti set
tori della De cilena. -Noi non 
identificammo - ha detto Oc
chetto - le responsabilità di 
Pmochet con quelle delle for
ze conservatrici e democrati
che Eppure sarebbe stato 
possibile. Al contrario, 'com
battemmo a fianco della De e 
di tutte le forze politiche de
mocratiche per la democrazia 
in Cile-

Prima di entrare nell'amba
sciata, il segretario del Pei si è 
incontrato con gli studenti ci
nesi che stanno facendo lo 
sciopero della fame, Un lungo 
abbraccio con i giovani, men
tre la gente phe affolla via Bru
xelles comincia a cantare pia
no, con tnstezza, l'Internazio
nale, cosi come facevano i 
giovani di piazza Tian An Men 
mentre i soldati di Deng avan
zavano con i cam armati -f 

governanti del nostro paese -
commenta tra le lacnme Xu 
Guanghui, 27 anni, di Shan-
dong - si stanno comportan
do in maniera peggiore di 
quelli sudafricani Ma il popo
lo vincerà, da oggi è comin
ciato il declino di chi ha ordi
nato questa strage-. Vicino a 
lui una bambina di neanche 
un anno, che porta legalo al 
braccio sinistro un grande na
stro nero Poi Occhetto è en
trato nell'ambasciata, accom
pagnato da Pietro Ingrao; po
chi minuti, il tempo di conse
gnare all'ambasciatore la du
rissima protesta dei comunisti 
italiani, -La prima considera
zione essenziale - spiega In
grao all'uscita - è ora agire, 
protestare, far sentire la pro
pria voce, chiedere con tutte 
le forze che cessi il massacro, 
che non venga versato altro 
sangue» Tra la folla ci sono 

Claudio Petruccioli, Walter 
Veltroni, Ugo Vetere, Goffredo 
Bettim e tanti altn dirigenti del 
Pei Ce anche Francesco De 
Oregon'1 Dice Gianni Cuperio, 
segretario della Fgci: «Piangia
mo i giovani cinesi uccisi co
me nostn compagni di lottai 
Nessun futuro possibile ha uri-
regime che ammazza le forze 
sane e pulite del proprio pae
se». 

In mattinata avevano prote
stato pressor l'ambasciata Dp 
(il segretario Russo Spena ha 
consegnalo una lettera di pro
testa all'ambasciatore) ' ed 
esponenti del Pri, del Pfi e ra-
'dicali. In serata, dalle 22 in 
poi, si é svolta uria veglia alla 
quale ha partecipato il padre 
savenano Eugenio Melandri. 
Lavoratori e studenti cinesi 
hanno annunciato un altro sit-
in davanti all'ambasciata, per 
le 15,30 di oggi. 

Milano: il Pei ricostruisce 
la statua della libertà «cinese» 
M ROMA Da ien le piazze di tutte le città ita
liane guardano con angoscia alla piazza Tian 
An Men Pei e Fgci sono mobilitati e, le bandie
re rosse delle sezioni abbrunate Dopo il sit-in 
di len nella capitale si svolgerà slamane in 
piazza del Pantheon alle 9.30 una manifesta
zione della Fgci cui sarà presente il segretario 
Gianni Cuperio. Sempre a Roma, domani pò* 
menggio alle 18, un corteo promosso da partiti 
democratici e sindacato sfilerà fino a Via Bru
xelles, sede dell'ambasciata cinese. 

A Milano oggi alle 18.30 in piazza della Sca
la i comunisti ricostruiranno la statua della li
bertà che era stala innalzata sulla Tian An 
Men Poi il Pei confluirà a piazza Castello alla 
manifestazione indetta da Cgil, Cisl, Uil A No
vale Milanese del dramma cinese ha parlato 
Gian Carlo Pao'tui A Tonno il FVl !*•» inveito 
tutti a sommergere l'ambasciata cinese di tele-, 

grammi di sdegno e di protesta. Oggi alle 18 a 
piazza San Cario si svolgerà una manifestazio
ne indetta da forze politiche e sindacati. A Ge
nova stamane i ragazzi della Fgci sfileranno 
con una fascia nera al brace» da piazza Cari
camento a piazza De Feiran dove simuleranno 
la morte delle migliaia di studenti cinesi. Nel 
pomenggto alle 1730 in piazza De Ferrari si 
svolgerà la manifestazione del Pei. 

A Bologna ieri pomenggio un migliaio di 
persone, aderendo all'appello di Pei e Fgci, si 
sono nlrovate davanti al sacrano dei caduti 
della guerra di liberazione. Al sit-in ha preso 
parte anche il sindaco di Bologna Renzo Imbe* 
ni 
A Napoli stasera si svolgerà una veglia di soli
darietà in piazza San Domenico Maggiore. Già 
if # pomerafeio h Feci aveva nrgani7zato un 
vqlantmaggJto davanu allo, stadio si Paolo 3 

Da tutta il mondo appelli a Pechino: 
«Ritirate l'esercito, fate le riforme» 

Alle tragiche immagini del massacro della folla 
di giovani nella piazza Tian An Men sono se
guite ieri in tutto il mondo reazioni e prese di 
posizione. Ad Hong Kong in 200mila hanno 
protestato sotto la sede di "Nuova Cina", Possi
bili-ripercussioni economiche. In Italia Andreotti 
auspica la possibilità di interventi diplomatici 
perché in Cina si ristabilisca il dialogo. 

M ROMA Condanna unani
me in tutto il mondo del mas
sacro avventilo' l'altra notte 
nulla piazza Tian An Men. In 
Inghilterra 11 primo ministro, 
Margaret Thatchcr. ha coniu
gato la deplorazione per i fatti 
di sangue alle preoccupazioni 
pur le sorti della colonia di 
Hong Kong Per questo la sua 
pozione è stala mollo cauta. 
•Abbiamo fiducia - ha detto -
che il governo cinese conti
nuerà a rispettare gli impegni 
assunti con il trattato del 1964. 
che prevede la restituzione 
della colonia alla Cina nel '97 
in cambio .di garanzie per la 
sicurezza degli abitanti». Nella 

colonia inglese, intanto, più di 
200mila persone si sono river
sate len sotto la sede dell'a
genzia 'Nuova Cina; che 
spesso ha svolto funzioni di 
rappresentanza diplomatica 
Persone in bianco, colore ci
nese del lutto, o in nero han
no issalo cartelli neri e uno 
stendardo di seta bianca con 
la scritta •Vendetta». Sempre 
d Hong Kong i leader sindaca
li hanno annunciato uno scio
pero generale di protesta e 
una gigantesca manifestazio
ne per mercoledì prossimo 

In Francia è intervenuto il 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas che, parlando a nome 

del governo, si è dichiarato 
«costernato per la sanguinosa 
repressione», definita «un'azio
ne che va contro il corso della 
stona, senza via d'uscita». Dal
l'altra parte del Reno, in Ger
mania. il governo ha diffuso 
un comunicato con cui si 
esprime profonda preoccupa
zione per l'acuirsi dei conflitti 
e si deplora l'uso della violen
za Ma nvolge un appello ai 
dirigenti cinesi «per un ritorno 
alla politica di riforme e di 
apertura da tutti apprezzata» 
In Giappone il governo ha 
espresso preoccupazione per 
la repressione sanguinosa che 
«mette in causarla credibilità 
intemazionale della Cina» Un 
portavoce del comitato eco
nomico per la cooperazione 
industriale nippo-cmese ha di
chiarato cne «una cnsi nei 
rapporti economici con la Ci
na avrebbe conseguenze ne
gative sulla stessa economia 
mondiale. Mi auguro che la si
tuazione si normalizzi il~più 
presto possibile». Che la crisi 
in Cina possa avere pesanti ri

percussioni economiche non 
è solo una preoccupazione 
giapponese Una richiesta di 
congelare gli aiuti a Pechino 
per un miliardo di corone, 190 
miliardi di lire, è stata avanza
la da due influenti deputati 
danesi, il conservatore Moeller 
e il liberale Elmquist. che han
no anche chiesto alla com
missione Finanze di annullare 
una visita in Cip già pro
grammata Infine, il vicepresi
dente della Cee Frans An-
dnessen ha detto che «i gover
ni dei Dodici e la missione 
Cee presso la Cina seguono la 
situazione da vicino e faranno 
d( tutto per assistere i cittadini 
europei in difficoltà* 

Anche in Italia molte voci di 
protesta Andreotti si e augu
ralo che ci siano spazi per po
ter intervenire diplomatica
mente «affinché la Cina ri
prenda la via del dialogo» 
Quindi ha affermato che que
ste rivolte studentesche «sono 
una spinta forte per I accele
razione della democrazia e 
non fermenti nostalgici del 

periodo maoista*. Il presiden
te del Consiglio, De Mita, ha 
espresso solidanetà agli stu
denti cinesi, mentre Forlani ha 
precisato che per essere soli
dali con i cinesi «bisogna con
dannare l'ideologia comunista 
e diffondere la democrazia* 
Dai liberali è stata avanzata la 
richiesta di misure commer
ciali anticinesi se la repressio
ne non dovesse cessare, Dp, 
più dura, chiede l'immediata 
interruzione di ogni rapporto 
economico con la Cina, men
tre i radicati invitano Andreotti 
a mirare il nostro ambasciato
re da Pechino. Dei verdi Arco
baleno l'invito al governo a 
non fornire alcun appoggio ai 
cinesi Infine dal Gruppo ver* 
de parlamentare sono stati 
espressi dolore e condanna 11 
capogruppo Gianni Mattioli 
ha anche stigmatizzalo il 
•grottesco* discorso del pnmo 
ministro cinese Li Peng cne ha 
parlato di ecologia e ambien
te nel momento in cui si man
davano *t cam armati contro 
la popolazione inerme» 

Occhettojalfrmamfast^ 

Urss, forte imbarazzo 
La stampa 
dice e non dice 
Le fonti ufficiali'Sovietiche reagiscono con dieci 
ore di ritardo alla tragedia di Pechino. Nessun 
commento e dispacci «neutrali» di fonte cinese e 
delle agenzie occidentali. La Tass parla di «alcune 
centinaia di morti». Il Cremlino in grave imbarazzo 
di fronte alla drammatica svolta. Gorbaciov ha ap
pena ristabilito le relazioni di Stato e di partito con 
il gruppo dirigente che ha scatenato il massacro. 

' PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHIMA 

• MOSCA Le pnme infor
mazioni della Tass sui tragici 
sviluppi di Pechino sono giun
te solo ieri mattina alle 10 lo
cali, con un breve dispaccio 
che nfenva di «scontri tra sol
dati e popolazione civile* con 
bilancio di morti e tenti Ma 
senza fornire descnzioni più 
dettagliate.̂  Durante la notte 
precedente;jnpetutii dispacci 
avtnaim aggiornala di uia in 
«ra la situazione segnalando 
t'avanzata delle truppe verso 
la piazza Tian An Men e citan
do esclusivamente le dichiara
zioni ufficiali della radio e te
levisione cinesi nelle ore pre
cedenti l'assalto militare. Ma 
l'agenzia ufficiate sovietica ha 
cambiato registro appunto da 
icn mattina, quando ha co
minciato a citare le agenzie 
occidentali, segnatamente l'a
mericana Upi e la giapponese 
KyodoZusin, che denunciava
no l'uccisione di «centinaia di 
persone*'Alle 15 di ieri te in
formazioni si facevano più 
esplicite «Alle 5 del mattino. 
ora locale - scriveva Ja Tass -
numerosi distaccamenti, del*' 
l'esercito, appoggiati da cam 
armati, da mezzi di combatti
mento della fanteria e dalla 
polizia, hanno stabilito i) con
trollo sulla piazza Tian An 
Men Alcune- settimane orso-
no gli studenti cinesi avevano 
avviato una, manifestazione 
senza precedenti chiedendo 
al governo' una estensione 
della democrazia nel paese-
Come si vede non c'è nessun 
commento e pochi dettagli. 
ma il rifenmento alle richieste 
democratiche degli studenti è 
chiaro II metodo 6 quello 
•classico- dell agenzia ufficia
le sovietica nel caso di eventi 
particolarmente gravi in punti 
delicati del globo la Tapi ^ li
mita a citare altre fonti e a da
re un'informazione «obiettiva-, 
depurata di commenti Nel 
caso degli avvenimenti di Pe
chino tutte le fonti sovietiche 
erano stale mollo avare d'in

formazioni durante il soggior
no in Cina di Gorbaciov. Per 
evidenti ragioni di riservatezza 
e di «non ingerenza» negli af-
fan interni cinesi in un mo
mento particolarmente delica
to Ma nelle settimane succes
sive, in pratica fino alla vigilia 
della tragedia, la tv sovietica si 
era occupala spesso degli stu
denti della Tian An Men, inter
vistandone alcuni, mostrando 
servizi sulle •manifestazioni, il 
tutto con discreta simpatia. 

Il massacro ha improvvisa
mente fatto chiudere la saraci
nesca informativa e induce le 
fonti ufficiali a riprendere un 
atteggiamento -neutrale*. Icn 
sera la Tass, mantenendo una 
rigorosa equidistanza, dopo 
aver npetuto brani dei dispac
ci precedenti, ha aggiunto che 
la televisione cinese, «basan
dosi sulle informazioni del 
quartier generale*, giustificava 
la presenza delle truppe -per 
il mantenimento dell'ordine*, 
e affermava che le misure in
traprese «godono dell'appog
gio della popolazione e degli 
studenti*. Come si vede, sem
pre attribuendo i giudizi ad al
tre fonti ed evitando di espri
mersi nel mento 

£ chiaro che la diplomazia 
del Cremlino si trova di fronte 
ad una situazione molto im
barazzante. Gorbaciov ha ap
pena nstabilito i rapporti di 
Stato e di partilo con l'attuate 
gruppo dingente cinese Per 
giunta in nome della riforma e 
della democratizzazione E si 
trova ora di fronte a sviluppi 
che imporrebbero una presa 
di posizione e una condanna 
Tanto più che il Congresso dei 
deputati del popolo, in corso 
a Mosca, ha visto un duro 
confronto di posizioni proprio 
in materia di uso delle truppe 
in servizio di ordine pubblico 
e di garanzie costituzionali II 
silenzio di queste ore è il se
gno di un imbarazzo profon
do -

La deplorazione Usa 
«è profonda» ma 
Bush è prudente 
«Profonda deplorazione», ma, per ora, nessun passo 
politico concreto. La prudenza continua ad essere il 
tratto dominante della reazione Usa ad avvenimenti 
che minacciano di alterare una ventennale politica 
di «buone relazioni» con la Cina. Intanto vanno infit
tendosi le pressioni sull'amministrazione Bush. Parla
mentari ed organizzazioni per la difesa dei diritti 
umani reclamano immediate sanzioni economiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. 'Estremamen
te deplorevoli** con queste pa
role, a caldo, mentre la diretta 
televisiva scandiva i tempi del* 
la tragedia cinese, il segretario 
di Slato James Baker aveva 
commentato i prodromi del 
massacro di piazza Tian An 
Men. E poche ore più lardi, 
dalla- sua casa di vacanza di 
Kennebunkbort, nel Maine, 
quando ormai i fatti avevano 
assunto gli inconfondibili con
torni del bagno di sangue, il 
presidente Bush aveva fatto 
eco con una quasi identica 
espressione- «Deploro profon
damente - aveva annuncialo 
in una dichiarazione scntta -
la decisione di usare la forza 
contro pacifici dimostranti e la 
perdita di vite umane che 
questa decisione ha provoca
to». Ed aveva aggiunto; 'Auspi
co un ritorno all'uso dei mezzi 
non violenti per gestire l'attua
le situazione* 

Tanto Bush quanto Baker, 
insomma, si sono fin qui sfor
zati - usando tutu gli artifici 
del linguaggio diplomatico -
di non superare quella soglia 
oltre la quale la «deplorazio
ne* sarebbe diventata aperta 
condanna, con le conseguen
ze che ciò avrebbe inevitabil
mente comportato sul piano 
delle relazioni tra i due paesi 
Baker, in particolare, era stato, 
su questo punto, tanto cauto 
da appanre riluttante ad ac
cettare l'evolversi degli eventi 
Sollecitato a dichiarare se gli 
Usa intendessero o meno usa
re Tarma delle sanzioni eco
nomiche contro la Cina, Baker 
aveva affermato -Prima di ad
dentrarci in situazioni ipoteti
che, vediamo come si svilup
pa la situazione... Vediamo 
che cosa accade nelle prossi
me settimane prima di ipotiz
zare che cosa si pud o non si 
può fare* E non aveva man

cato di sottolineare la com
plessità della situazione cine
se: «Sembrerebbe che alcune 
molotov stano slate lanciti* 
dagli studenti, che possa es
servi stala violenza da entram
be le parti... Ce slata una lotta 
per il potere sullo sfondo di 
questa appassionata battaglia 
per la democrazia di'migliaia 
di studentî .. Preterirei non ad
dentrarmi in dettagli su chi sia 
"vincendo e chi sta perdendo e 
su quale sia ora la collocazio
ne delle vane fazioni. >. 

Le ragioni di tanta pruden
za sono evidenti. GII Osa non 
vogliono rimettere repentina* 
mente in discussione un ven
tennale lavoro di ntc«tniiion<> 
di «buone relazioni* con la Ci
na Un lavoro che lo stesso 
Bush inaugurò come pnmo 
ambasciatore a Pechino dopo 
il rtpnstino dei rapporti diplo
matici negli anni 70 e Chtikn-
cora mantiene un ruoto fon
damentale negli equilibri della 
politica intemazionale statane 
tense. Ma le pressioni vanno 
intanto moltiplicandosi. Stan
do alle pnme dichiarazioni, a 
reclamare immediate sanzioni 
economiche contro la Cina -
si parta in particolare di un 
blocco delle forniture di armi 
e di tecnologie avanzate - so
no tanto gli esponenti della 
classica destra anticomunista 
del partito repubblicano, 
quanto settori del partito de
mocratico, quanto organi*!»* 
zioni per la difesa dei diritti 
umani E già ien, a Washing
ton, si sono visti i pnmt sit-in 
di protesta A queste pressio
ni, come si è visto, Bush ha fin 
qui risposto prendendo tempo 
ed agitando la flebile speran
za di un ritomo all'uso di 
mezzi non violenti Ma oggi, 
per lui, di fronte al tragico 
concatenarsi degli eventi, è 
già tempo di nuove decisioni. 

^ SUPERCINQUE. MAI COME OGGI. 
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7.000,000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000. 

Fino al 15 Luglio 
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Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos
sier L. 150.000) Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so
le L. 2.353 000 (pan ad IVA e messa su strada) Il rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi ripartite il 1° anno 12 ra

te da L. 1S0 000; il 2° anno 12 rate da L. 210.000; il 3° an
no 12 rate da L. 260 000; i l 4° anno 12 rate da L. 310.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Telcvideo alla 
pagina 655. Ogni proposta e studiata e sviluppata dalla f i
nanziaria del Gruppo' FinKenaull 
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